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COMUNE DI LARIANO

PROVINCIA DI ROMA

                                  Piazza Santa Eurosia, n. 1  -  C.A.P.:  00040  -  (  06 96499  (  06 9647977 
	    
	AREA AMMINISTRATIVA
	

	UFFICIO PERSONALE


Bando di

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO, PERIODO INDETERMINATO, CON PROFILO PROFESSIONALE DI “AGENTE DI POLIZIA LOCALE” - CAT.: C - POSIZIONE ECONOMICA: C/1
            Il Responsabile dell’Area Amministrativa, a seguito di Deliberazione di G. C. n.: ……del: ….../……./………… 

RENDE NOTO

            E' indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno, periodo indeterminato, di  Agente di Polizia Locale, Cat. C/1.

            Al vincitore è attribuito il trattamento giuridico ed economico stabilito dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro  del Comparto Regioni - Autonomie Locali.

            Il presente avviso di concorso viene emanato tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 10/04/1994, n. 125, in materia di pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro, come anche previsto dall'art. 61, del D. Lgs. 03/02/1993, n. 29 e dall'art. 57, del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni. Si dà, altresì, espressamente atto dell'osservanza delle norme di cui alla Legge 24 Dicembre 1986, n. 958 e della Legge 12/03/1999, n. 68.

ART. 1 - MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

            La domanda di ammissione al concorso redatta in carta semplice, (potrà essere presen​tata utilizzando apposito modulo) con i documenti da allegare alla stessa, dovrà pervenire al Protocollo del Comune di Lariano entro e non oltre il perentorio termine delle ore 12:00, del trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4a serie speciale, (Nel caso che il termine ultimo coincida con un giorno festivo lo stesso s'intende proro​gato automaticamente alle ore 12:00 del primo giorno feriale immediatamente successivo), con una delle seguenti modalità:

a) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento del servizio delle Poste Italiane S.p.A.. La data di spedizione delle domande è comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante;

b) direttamente all'Ufficio Protocollo di questo Comune (sito al piano terra della Sede Comunale, in Lariano, Piazza Santa Eurosia, n. 1)

            Per entrambi i predetti metodi di presentazione, la domanda ed i documenti allegati devono essere trasmessi con unica busta, indirizzata: "All'Ufficio Personale del Comune di Lariano - Piazza Santa Eurosia, n. 1 - 00040 Lariano (RM)". Sull'esterno della busta deve, inoltre, essere riportata, oltre all'indicazione del mittente e del suo recapito, la seguente dicitura: "NON APRIRE - CONTIENE DOMANDA PER CONCORSO PER  N. 1 POSTO DI AGENTE DI POLIZIA LOCALE – CAT C1".

            Non saranno comunque prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, pervengano al Comune oltre il quindicesimo giorno successivo a quello di scadenza del termine di presentazione delle domande.

            L'Amministrazione non assume responsabilità per disfunzioni nelle comunicazioni, dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo, del domicilio o del recapito indicati nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la mancata restituzione dell'avviso di ricevimento della raccomandata.

            L'Amministrazione ha facoltà di prorogare e/o riaprire il termine di scadenza di presentazione delle domande, nonché, di revocare la procedura concorsuale per motivate esigenze di pubblico interesse.

            La presentazione della domanda implica la conoscenza e l'accettazione, per quanto non espressamente previsto dal presente bando, delle disposizioni di legge e dei regolamenti vigenti in materia, in particolare del D. Lgs. 18/08/2000,  n.  267; del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e del D.P.R. 09/05/1994, n. 487, del contratto collettivo nazionale di lavoro comparto degli Enti locali, nonché, delle altre disposizioni legislative e regolamentari disciplinanti il rapporto giuridico-economico del predetto personale. 

ART. 2 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO

         Per potere accedere al posto a concorso, gli aspiranti devono essere in possesso, alla data di scadenza del predetto termine utile per la presentazione della domanda di ammissione, dei seguenti requisiti essenziali, pena la non ammissione al concorso, ovvero, la decadenza dalla graduatoria di merito. Tali requisiti, inoltre, devono continuare a sussistere fino al momento in cui deve essere emesso il provvedimento di assunzione.

1) CITTADINANZA  ITALIANA o di altro Paese membro dell'Unione Europea;

         I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti, (Art. 3 del DPCM 07/02/1994, n. 174):

· godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza;

· possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti prescritti per i cittadini della Repubblica;

· adeguata conoscenza della lingua italiana, che sarà accertata attraverso le prove d'esame;

· essere in possesso del titolo di studio richiesto oppure del titolo di studio conseguito all'estero per il quale, ai sensi dell’art.. 379 del D.Lgs. 16/04/1994, n. 297, sia stata dichiarata, dall'autorità competente, l'equipollenza con uno dei titoli di studio richiesti.

3) GODIMENTO DEI DIRITTI POLITICI;

4) IDONEITA' PSICO-FISICA ALL'IMPIEGO;

5) DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE, rilasciato da Istituto riconosciuto a norma dell’ordinamento scolastico dello Stato;

6) ASSENZA DI CONDANNE PENALI che possano impedire l'instaurarsi e/o il mantenimento del rapporto di im​piego. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 10.1.57, n. 3.

7) PATENTE di abilitazione alla guida di autoveicoli di categoria B;

ART. 3 - DICHIARAZIONI CHE DEVONO ESSERE CONTENUTE NELLA DOMANDA

Nella domanda indirizzata al Sindaco, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, - pena l'esclusione dal concorso stesso - sotto la propria personale responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 “Norme penali” del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, il candidato deve dichiarare:

1. Il cognome e nome, (per le donne coniugate quello da nubile);

2. la data ed il luogo di nascita;

3. il possesso della cittadinanza italiana;

4. il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto; ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste elettorali stesse;

5. le eventuali condanne penali riportate; ovvero di non aver riportato condanne penali;

6. gli eventuali carichi pendenti (procedimenti penali in corso di istruzione o pendenti per il giudizio); ovvero di non avere carichi pendenti;

7. il possesso del titolo di studio richiesto al punto 2) dei "Requisiti per l'ammissione al concorso", con l'indicazione dell'anno in cui è stato conseguito e l’istituto che lo ha rilasciato;

8. per gli aspiranti di sesso maschile, di essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva;

9. di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall'impiego presso una pubblica amministrazione;

10. età non inferiore ai 18 e non superiore ai 41 anni. (Art. 71 del Regolamento Comunale sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici e Regolamento degli Accessi, di cui alla Deliberazione di G.C. n. 231 del 31/12/1998 e successive modificazioni ed integrazioni);

11. il possesso dell’idoneità psico-fisica alle mansioni da svolgere, tra cui il servizio in montagna, con assenza di difetti o imperfezioni che possano influire sul rendimento;

12. lingua straniera scelta tra inglese e francese.

13. il possesso della patente di guida per i veicoli di categoria B.

            Il concorrente, nella stessa domanda di partecipazione, deve inoltre dichiarare, ovvero, allegare:

· il numero di codice fiscale;

· il preciso recapito (con relativo numero di codice di avviamento postale ed il recapito telefonico) presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta qualsiasi comunicazione inerente al concorso;

· il possesso dei requisiti che danno diritto alla preferenza all’assunzione. La mancata dichiarazione esclude il concorrente dal beneficio;

· di accettare in caso di assunzione tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti del Comune di Lariano;

· per il candidato portatore di handicap: idonea certificazione medica, rilasciata dalla commissione medica di cui agli artt. 4 e 20, della Legge n. 104/1992 da cui risulti la necessità dell'ausilio occorrente per l'espletamento delle prove e l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi, pena la non fruizione dell'ausilio e dei tempi richiesti.

La dichiarazione generica del possesso dei requisiti sopraindicati non è ritenuta valida.

Le domande di partecipazione al concorso devono essere corredate della ricevuta comprovante il pagamento della tassa di concorso - entro i termini di scadenza del presente bando - di Euro 10,33, effettuato tramite versamento sul c/c postale n. 34596007, intestato al Comune di Lariano – Servizio  di Tesoreria”, indicando nella causale di versamento l’esatta denominazione del concorso al quale si intende partecipare. In caso di mancata produzione della predetta ricevuta, verrà assegnato ai concorrenti un termine per la presentazione della stessa, pena l’esclusione dal concorso.

La domanda di partecipazione al concorso deve essere sottoscritta dal candidato, pena la nullità della stessa.  Ai  sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, la firma non deve essere autenticata.

L'omissione anche di una sola dichiarazione, se non sanabile, comporta l'invalidità della domanda e la conseguente esclusione del candidato dal concorso.

E' consentita l'integrazione della domanda, purché entro il termine utile di presentazione della stessa. 

Con apposita Determinazione Dirigenziale si dichiarerà l'ammissione delle domande regolari e l'esclusione di quelle non regolari.

L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancanza o inesatte indica​zioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali di​sguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

ART. 4 - PROGRAMMA D’ESAME

La data di svolgimento di ciascuna prova scritta, ai sensi del primo comma dell’art. 6 del DPR 09/05/1994, n. 487, verrà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica – 4 serie speciale – concorsi ed esami almeno 15 giorni prima dell’inizio della prova medesima.

Il diario delle prove, ovvero il giorno fissato per la singola prova, verrà altresì pubblicato sul portale web istituzionale ed all’Albo Pretorio. Sul sito verranno riportati anche gli elenchi degli ammessi e degli esclusi alla procedura concorsuale e,  successivamente, gli elenchi degli ammessi e degli esclusi alle prove successive, nonché, il prospetto della valutazione dei titoli.

Prima della fissazione della data della prima prova, riceveranno una comunicazione da parte dell’Ufficio Personale    esclusivamente i candidati esclusi dalla procedura concorsuale ed i canditati invitati a regolarizzare la propria domanda di partecipazione.

A tal fine si specifica che l’integrazione della domanda (oltre i termini per la presentazione dell’istanza di partecipazione stessa) non è consentita in materia di procedure concorsuali in ragione della perentorietà dei termini e del necessario rispetto del principio della par condicio dei candidati.

          L'esame consisterà in DUE PROVE SCRITTE ed in UNA PROVA ORALE, che verteranno sulle seguenti materie:

· Diritto Costituzionale con particolare riferimento al sistema delle fonti normative ed alle relazioni tra Stato, Regioni ed Autonomie Locali;

· Diritto Amministrativo ed ordinamento degli Enti Locali;

· Funzioni e compiti del Comune;

· I servizi pubblici locali e le relative forme di gestione;

· Principi, strumenti e regole dell'attività amministrativa;

· Rapporto di lavoro dei dipendenti degli Enti Locali;

· Ordinamento finanziario e contabile del Comune;

· Finanza locale, ivi compresi i mezzi di finanziamento degli investimenti;

· Normativa su contratti ed appalti;

· Giurisdizione amministrativa generale, con particolare riguardo al riparto tra giurisdizione ordinaria e giurisdizione amministrativa;

· Codice della Strada;

· Circolazione ed infortunistica stradale;

· I servizi di polizia edilizia, commerciale, veterinaria, mortuaria, tributaria, demaniale, metrica, ambientale, sanitaria ed annonaria;

· Infortunistica stradale;

· L’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile di autoveicoli;

· Normativa in materia di autotrasporto di cose su strada;

· Il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e le materie ed i provvedimenti aventi ad oggetto l’attività di pubblica sicurezza;

· Contravvenzioni concernenti l’attività della P.A.;

· Diritto Penale parte generale e per la parte speciale in particolare: Reati contro la Pubblica Amministrazione, in materia di tutela dell’ambiente e contro la fede pubblica, delitti contro la moralità pubblica ed il buon costume, contro l’economia pubblica, l’industria ed il commercio, contro la famiglia, contro la persona,  contro il patrimonio, contro l’incolumità pubblica, contro l’amministrazione della giustizia, contro la moralità pubblica ed il buon costume e contro la personalità dello Stato;

· Principi di diritto processuale penale;

· Il Procedimento civile davanti al Tribunale Monocratico ed il Giudice di Pace, nonché, le impugnazioni e l’esecuzione;
· Normativa sulla prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro;

· Nozioni di Diritto Civile, con particolare riguardo alla proprietà;

· Nozioni generali sulla disciplina del commercio all'ingrosso, al dettaglio, su aree private e pubbliche e pubblici esercizi;

· Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;

· Lingua straniera, (inglese o francese). 

            Per sostenere le prove d'esame i candidati dovranno dimostrare la loro identità mediante l'esibizione di un valido documento di riconoscimento. Saranno considerati rinunciatari coloro che, per un qualsiasi motivo, non si presentino alle prove scritte. La prova orale potrà essere rimandata solo ed esclusivamente a beneficio dei candidati che comprovino la loro impossibilità a presentarsi, determinata da documentate ragioni di salute. In ogni caso la relativa comunicazione dovrà pervenire almeno tre giorni prima della data fissata per la prova.

            Durante lo svolgimento delle prove scritte i candidati non potranno portare cellulari, carta da scrivere, appunti, libri e non sarà ammessa la consultazione di testi di legge e di regolamenti, salvo quelli messi a disposizione dalla Commissione giudicatrice del concorso. Una delle prove scritte potrà consistere in una serie di quesiti a risposta sintetica, ovvero a contenuto teorico-pratico. Nel corso della prova orale i candidati saranno sottoposti all'accertamento della loro conoscenza dei sistemi informatici più diffusi.

             Le prove scritte sono volte ad accertare la preparazione del candidato sia sotto il profilo teorico sia sotto quello applicativo ed, analogamente, la prova orale consiste in un colloquio interdisciplinare, con eventuale discussione degli elaborati, che mira ad accertare la preparazione e la professionalità dei candidati, nonché, l'attitudine, anche valutando l'esperienza professionale posseduta, all'espletamento delle funzioni dirigenziali. La seduta della prova orale è pubblica.

            Qualora la prova orale sia prevista entro cinque giorni dalla precedente prova, la comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle precedenti prove si intende effettuata mediante affissione dei risultati presso la sede comunale.

                        Conseguono l'ammissione alla prova orale i candidati che avranno riportato in ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21 punti. Dopo la correzione delle prove scritte la Commissione procederà -con l'apertura delle buste contenenti le generalità - all'individuazione dei soli candidati che non hanno riportato la votazione minima di cui sopra e che sono, pertanto, esclusi dalla prova orale. Per i restanti candidati risultati idonei, la Commissione procederà all'apertura delle buste contenenti le loro generalità - e quindi all'abbinamento dei candidati/punteggi - solo dopo l'espletamento della prova orale, al fine di garantire la massima imparzialità nella valutazione della stessa. 

La graduatoria di merito dei candidati sarà determinata sommando, alla media dei voti conseguiti nella prima e nella seconda prova scritta, la votazione conseguita nella prova orale, con l'osservanza, a parità di votazione, delle preferenze di cui al D.P.R. 487/1994, elencate nel successivo articolo. Qualora sussistano ulteriori parità, anche dopo l’applicazione delle preferenze, sarà preferito il candidato più giovane di età secondo quanto previsto dalla Legge n. 191/1998.

Il concorso deve concludersi, salvo motivato impedimento, entro sei mesi dallo svolgimento della prima prova scritta.

ART. 5 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE D’ESAME

A) Viene fissato in 70 punti il punteggio massimo da attribuire ad ogni candidato nella valutazione finale complessiva; 

B) Dei suddetti 70 punti a disposizione della Commissione, 10 vengono riservati per la valutazione dei titoli; 30 per le due prove scritte (attraverso il calcolo della media dei voti riportati in entrambe, ai sensi del combinato disposto degli artt. 7, comma terzo e 8 comma quarto, del D.P.R. 09/05/1994, n. 487) e 30 per la prova orale;

C) I titoli saranno suddivisi, per la loro valutazione, nelle seguenti categorie con l’indicazione a fianco dei relativi punteggi massimi per ciascuna categoria:

1) Titoli di studio, punti 3,50;

2) Titoli di servizio, punti 3,50;

3) Titoli vari, punti 2,40;

4) Curriculum professionale 0,60.

            I punti 3,50 a disposizione per la valutazione dei titoli di studio vengono così utilizzati:

· punti 3,00 per diploma con votazione pari a 60/60, ovvero, 100/100;

· punti 2,80 per diploma con votazione da 54 a 59/60, ovvero, da 90 a 99/100;

· punti 2,50 per diploma con votazione da 48 a 53/60, ovvero, da 80 a 89/100;

· punti 2,20 per diploma con votazione da 42 a 47/60, ovvero da 70 a 79/100;

· punti 2,00 per diploma con votazione da 36 a 41/60, ovvero, da 60 a 69/100;

· punti 0,30 per titoli superiori al titolo di studio richiesto;

· punti 0,20 per altri titoli.

            I punti 3,50 a disposizione per la valutazione dei titoli di servizio vengono così utilizzati:

· punti 0,70 per ogni anno di servizio prestato in qualifica funzionale immediatamente inferiore, pari o superiore a quella del posto messo a concorso  (ex qualifica sesta);

· punti 0,50 per ogni anno di servizio prestato nella ex quarta qualifica;

· punti 0,25 per ogni anno di servizio prestato nella ex terza qualifica;

             La valutazione dei servizi viene limitata ad un massimo di cinque anni complessivi. Non si terrà conto del servizio prestato dalla data di scadenza del bando in poi. Vengono valutati i servizi resi alle dipendenze di Enti pubblici. Ai fini della valutazione è indifferente che i servizi siano stati resi nella qualità di dipendente di ruolo o non, ovvero, con contratti di lavoro interinale o di somministrazione.

             I punti 2,40 a disposizione per la valutazione dei titoli vari, vengono così utilizzati:

· punti 1,60 per corsi attinenti al servizio negli Enti Locali di almeno 50 ore con prove finali;

· punti 0,50 per corsi attinenti al servizio negli Enti Locali oltre le cinquanta ore e senza prove finali;

· punti 0,30 per corsi attinenti al servizio, costituiti da meno di 50 ore.

             I punti 0,60 a disposizione per la valutazione del “curriculum professionale” verranno utilizzati secondo i seguenti criteri:

· acquisizione di esperienza e cognizioni utili per la posizione funzionale da ricoprire;

· aspetti che non abbiano già formato oggetto di specifica e separata valutazione nelle altre categorie di titoli.

             Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 09/05/1994, n. 487, la valutazione dei titoli è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda alla relativa correzione dei relativi elaborati.

La graduatoria di merito dei candidati sarà determinata sommando, alla media dei voti conseguiti nella valutazione dei titoli, i punteggi attribuiti nella prima e nella seconda prova scritta e nella votazione conseguita nella prova orale, con l'osservanza, a parità di votazione, delle preferenze di cui al D.P.R. 487/1994, elencate nel successivo articolo. Qualora sussistano ulteriori parità, anche dopo l’applicazione delle preferenze, sarà preferito il candidato più giovane di età secondo quanto previsto dalla Legge 191/1998.

Il concorso deve concludersi entro sei mesi dallo svolgimento della prima prova scritta, salvo motivato impedimento.

ART. 6 - PREFERENZE

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono quelle appresso elencate:

A parità di merito i titoli di preferenza sono:

1. gli insigniti di medaglia al valor militare;

2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

5. gli orfani di guerra;

6. gli organi dei caduti per fatto di guerra;

7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato;

8. i feriti in combattimento;

9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché, i capi di famiglia numerosa;

10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

11. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra;

12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico o privato;

13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

14. i genitori vedovi non risposati i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per  fatto di guerra ;

15. i genitori vedovi non risposati i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel sottore pubblico o privato;

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17. i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

18. gli invalidi ed i mutilati civili;

19. i mutilati delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma;

 A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:

a. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b. dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

c. dalla minore età.

 I candidati dovranno far pervenire, entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno di ricevimento della richiesta, i documenti in carta semplice attestanti il possesso dei titoli di riserva e preferenza a parità di valutazione, ovvero la dichiarazione sostitutiva di certificazione, già indicati nella domanda, dai quali risulti altresì il possesso dei requisiti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso.

ART. 7 - PRESELEZIONE

Le prove d’esame scritte, qualora le domande pervenute supereranno il rapporto di 1/20 rispetto ai posti messi a concorso potrà essere, ai sensi dell’art. 91 del Reg. degli accessi,  preceduta da un test preselettivo, con quesiti a risposta multipla, volto ad accertare il possesso di nozioni di cultura generale e delle attitudini necessarie per il corretto svolgimento delle mansioni del posto messo a concorso. Immediatamente prima dell’inizio della selezione, in relazione al numero dei presenti alla prova, la Commissione stabilirà il numero dei candidati da ammettere alla prova successiva, individuati secondo l’ordine decrescente di merito ai sensi del comma 3 del citato regolamento.

ART. 8 - LA COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice, composta da tre componenti, (nominata, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 487/1994 con Deliberazione della Giunta Comunale), di cui il Presidente, ai sensi dell’art. 107 del TUEL, scelto tra un Responsabile di Area del Comune di Lariano e da due membri esterni esperti nelle materie oggetto del concorso. Alla stessa può essere aggregato un membro esterno esperto di lingua straniera. Le funzioni di segretario saranno svolte da un dipendente appartenente ad una qualifica non inferiore alla ex sesta qualifica funzionale (Cat C), come stabilito dal Regolamento comunale degli accessi.

ART. 9 - LEGGE SULLA PRIVACY

L’amministrazione si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni e dei dati personali forniti dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura e degli eventuali procedimenti di assunzione. Il predetto trattamento dei dati personali avverrà, anche con l'ausilio di strumenti informatici presso l'Ufficio Personale del Comune ed, eventualmente, presso un soggetto esterno nel caso fosse necessario affidare l'espletamento della preselezione attraverso quiz, le cui generalità saranno comunicate ai candidati in tempo utile, ai soli fini del procedimento concorsuale in questione.

I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: ai dipendenti di questo Comune ed al predetto soggetto esterno necessariamente coinvolti, per obbligo normativo o contrattuale, nel procedimento concorsuale; ai soggetti pubblici con riferimento alle rispettive funzioni pubbliche previste da leggi e regolamenti ed agli altri soggetti titolari del diritto di accesso a norma del D.Lgs. 18/08/ 2000, n. 267 e della Legge 07/08/1990, n. 241.

Il responsabile del trattamento dei dati è il responsabile del procedimento, Sig.ra Nicoletta Ricasoli.

ART. 10 - ACCESSO AGLI ATTI DEL CONCORSO

L'accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione esaminatrice è possibile a conclusione del concorso.

ART. 11 - APPROVAZIONE E VALIDITA' DELLA GRADUATORIA DI MERITO

                      Ultimata la procedura concorsuale con l'attribuzione del punteggio alle prove d'esame sostenute dai candidati, la Commissione Esaminatrice provvederà alla formazione della graduatoria di merito.

            La graduatoria di merito, unitamente all'individuazione del vincitore primo classificatosi, sarà approvata contestualmente a tutti gli atti delle operazioni concorsuali, dal Dirigente, di un'Area diversa da quella Amministrativa, con propria Determinazione e pubblicata all'Albo Pretorio del Comune. Dalla data di tale pubblicazione decorrerà il termine per eventuali impugnative.

            La graduatoria avrà, dalla data della sua approvazione, validità triennale (ovvero la diversa validità eventualmente prevista dalla normativa vigente al momento dello scorrimento della graduatoria) e potrà essere utilizzata per la copertura di posti già istituiti di Agente di Polizia Locale che si rendessero eventualmente vacanti, nonché,  per la copertura di posti che, in tale periodo, dovessero rendersi eventualmente disponibili ad eccezione dei posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso stesso. 

ART. 12 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO - PRESENTAZIONE DOCUMENTI

            L'assunzione del vincitore del posto soggetto a concorso sarà effettuata secondo l'ordine della predetta graduatoria dei candidati che avranno superato la prova orale.

L'Amministrazione comunale provvederà a stipulare, con il vincitore del concorso, un contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, regolato dal C.C.N.L. del Comparto Regioni - Autonomie locali, in quel momento vigente.

            Il vincitore, prima della stipulazione del predetto contratto individuale di lavoro, sarà inviato con apposita lettera a produrre - nel termine di 30 giorni decorrenti da quello successivo al ricevimento della medesima - a pena di decadenza, i sottoelencati documenti:

1. certificato di cittadinanza italiana o di appartenenza ad uno degli Stati membri dell'Unione Europea;

2. certificato di nascita;

3. certificato di godimento dei diritti politici;

4. certificato medico da rilasciarsi dal Servizio di Medicina Legale dell'Azienda Sanitaria Locale competente per territorio da cui risulti l'idoneità psico-fisica-attitudinale a svolgere continuativamente ed incondizionatamente, le mansioni proprie del posto da coprire. Per gli aspiranti invalidi di guerra, per servizio, civili ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dal competente organo dell'Azienda Sanitaria Locale cui fa capo il Comune di residenza del concorrente vincitore e contenere, oltre ad una precisa descrizione delle condizioni attuali dell'invalido, risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione e non possa arrecare pregiudizio alla salute ed all'incolumità dei compagni di lavoro, nonché, alla sicurezza degli impianti e sia comunque idoneo a disimpegnare le mansioni inerenti al posto a concorso;

5. l'originale del titolo di studio o copia notarile o copia autenticata ai sensi di legge ovvero il documento rilasciato dalla competente Autorità scolastica in sostituzione dell'originale;

            Il certificato generale del Casellario Giudiziale sarà acquisito d'ufficio. 

            In luogo dei documenti di cui ai punti "1","2","3", potrà essere resa dichiarazione sostitutiva di certificazione, in carta semplice, ai sensi dell'art. 46, del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, l'Amministrazione procederà ad effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dai predetti controlli emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. L'idoneità specifica alle funzioni, di cui al punto "4", sarà direttamente accertata anche dal medico competente ex D.Lgs. 09/04/2008, n. 81.

            Il concorrente vincitore del concorso dovrà, altresì, dichiarare di non avere altri rapporti d'impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui all'art. 53, del D.Lgs. n. 165, del 30/03/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per l'Amministrazione del Comune di Lariano.

ART. 13 - ACCERTAMENTO DEI REQUISITI AI FINI DELLA STIPULA DEL CONTRATTO

            L'Amministrazione Comunale, - previa verifica sul rispetto della normativa in materia di assunzioni e spesa di personale  vigente al termine della procedura concorsuale - provvederà all'assunzione del vincitore con riserva di verifica delle dichiarazioni rese dallo stesso nella domanda di partecipazione al concorso, nelle forme e nei modi previsti dalla vigente normativa in materia, prima della stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. Qualora dalla suddetta verifica risultasse la mancanza anche di un solo requisito fra quelli previsti dal bando o emerga la non veridicità del contenuto di una dichiarazione resa, il candidato decade dai benefici conseguenti al provvedimento di assunzione e tale circostanza sarà segnalata all'Autorità Giudiziaria per l'eventuale applicazione delle sanzioni penali previste in materia di autocertificazioni.

            La nomina sarà comunicata al vincitore con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, accordando un termine di  30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione per assumere servizio; entro tale termine dovrà conseguentemente avvenire la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. Trascorso tale termine, ove il candidato non si presenti, senza giustificato motivo, decade dalla nomina.

ART. 14 - PERIODO DI PROVA

            Il concorrente vincitore del concorso è soggetto ad un periodo di prova la cui durata è fissata in mesi sei. Decorsa la metà del periodo di prova, ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva dello stesso. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro  sia stato risolto, il dipendente si intende confermato in servizio con il riconoscimento dell'anzianità dal giorno dell'assunzione a tutti gli effetti.

ART. 15 - DISPOSIZIONI FINALI

            La partecipazione al concorso implica la piena ed incondizionata accettazione di tutte le norme previste dal bando, nonché, delle eventuali modifiche che, successivamente, l'Amministrazione Comunale, nelle forme di legge, riterrà di apportare.

            Per quanto non espressamente stabilito nel presente bando si fa espresso riferimento, se ed in quanto applicabili e compatibili, alle disposizioni di cui al vigente Regolamento sull' "Ordinamento degli uffici e dei servizi, regolamento degli accessi"; nonché, alle norme contenute nelle disposizioni di legge in vigore.

            Le attribuzioni, i doveri ed i diritti inerenti al posto soggetto a concorso sono determinati dalle disposizioni di legge, dalle norme contrattuali relative al comparto Regioni - Autonomie Locali, dal contratto individuale di lavoro, nonché, dal Regolamento per l'ordinamento degli uffici e dei servizi che sono e saranno in vigore, disposizioni tutte che si intendono incondizionatamente accettate dai candidati con il solo fatto della partecipazione al concorso.

            Copia del presente bando, così come qualsiasi informazione o chiarimento potranno essere richiesti all'Ufficio Personale, Sig.ra Nicoletta Ricasoli, Tel.: 06 96499208. 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa

Avv. Corrado Costanzi
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